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	PROVINCIA DI SONDRIO – Servizio Cave



ELENCO RIASSUNTIVO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICO - PROGETTUALE NECESSARIA PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE AD INTERVENTI ESTRATTIVI IN FONDI AGRICOLI (ART. 36, COMMA 2 L.R. 14/98).
AVVERTENZE:

L’autorizzazione provinciale all’asporto di materiale inerte al di fuori del fondo o dei fondi dell’azienda agricola è dovuta allorché il rapporto tra il volume di materiale ricavato e la superficie scavata risulti superiore a 500 mc per ettaro.

Sono autorizzabili gli interventi che abbiano una delle seguenti finalità:
· eliminazione di irregolarità morfologiche o abbassamenti di campi al fine di rendere irrigue superfici asciutte e/o di favorire il risparmio di acqua e di energia all’azienda agricola;
· accorpamento di appezzamenti e/o abbassamento di terreni irrigui per uniformare le quote agli altri appezzamenti dell’azienda e/o per favorire l’impiego delle macchine agricole o la riduzione dei tempi morti di coltivazione, sempre garantendo lo sgrondo delle acque;

· formazione di canali principali e secondari volti sia a portare acqua sia ad eliminare il ristagno d’acqua sui terreni.

L’intervento che rientri nelle finalità sopra elencate è autorizzabile se: VT/VM ≥ 1 (dove VT: valore dei terreni agricoli interessati dall’intervento, espresso in €/mq, VM: valore del materiale da commercializzare al prezzo di vendita del materiale, espresso in €/mq).
ELEMENTI AMMINISTRATIVI

1) Istanza in bollo, presentata secondo il fac-simile disponibile sul sito provinciale.


L'istanza deve essere sottoscritta dal titolare dell’azienda agricola e corredata di fotocopia di un suo documento di identità.

2) Documentazione atta a comprovare la proprietà o la disponibilità dei mappali oggetto di istanza: 
copia conforme degli atti di proprietà o costituzione di usufrutto, contratti di locazione o altro contratto atipico, diretto a consentire specificatamente l’attività oggetto di richiesta, sottoscritto esclusivamente dal proprietario dell’area (la registrazione si rende necessaria solo se occorre avere certezza della data).
Avvertenza: 

Le attestazioni di disponibilità dovranno essere corredate di fotocopia di un documento d’identità del proprietario ed essere estese all’intera durata del progetto presentato.
3) Certificati e mappe catastali rilasciati dal competente ufficio, non anteriormente a 3 mesi dalla data di presentazione dell’istanza.

4) Documentazione idonea a dimostrare la capacità tecnico-economica della ditta richiedente: 
· per persone giuridiche:

a) atto costitutivo della società con indicazione del capitale versato;

b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà da cui risultino personale dipendente, mezzi e macchinari di proprietà o in disponibilità;
· per persone fisiche (ditte individuali):

a) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà da cui risultino personale dipendente, mezzi e macchinari di proprietà o in disponibilità.
Avvertenza: 

Qualora la ditta richiedente e la ditta esecutrice dei lavori siano diverse, la documentazione di cui sopra deve essere prodotta per entrambe le ditte.

5) Ricevuta del versamento dei diritti occorrenti per l’istruttoria della domanda, mediante Bonifico Bancario indirizzato alla Provincia di Sondrio – Tesoreria Provinciale – Banca Popolare di Sondrio - Codice IBAN IT86S0569611000000002935X25, con la seguente causale: “rimborso spese istruttoria domanda di rilascio di autorizzazione ad intervento estrattivo in fondo agricolo in località .......... in comune di ..............”. L’importo per la bonifica agricola è di € 723,00.

6) Dimostrazione di aver presentato copia completa di tutti gli elaborati al Comune/i competente/i (comprese le eventuali successive integrazioni).
7) Attestazione, rilasciata dal Comune interessato, di destinazione urbanistica dell’area in argomento.
8) Certificazione, rilasciata dal Comune interessato, in merito alla vincolistica esistente sull’area oggetto di istanza.
9) Marca da bollo da € 16,00.
Casi particolari:

· Per aree interessate dalla presenza di SIC o ZPS (ex D.P.R. 357/97): allegare copia del decreto di valutazione d’incidenza rilasciato dall’autorità competente.
· Per aree in vincolo paesaggistico (ex D.Lgs. 42/04 e l.r. 12/05): presentare istanza di autorizzazione paesaggistica secondo il modello nella sezione Attività estrattiva/Modulistica del sito del servizio “Cave”.
Nel caso di presenza di lettera g) dell’articolo 142 del D.Lgs. 42/04 (territori ricoperti da foreste e da boschi): presentare istanza di autorizzazione paesaggistica alla Comunità Montana di competenza (ai sensi del comma 3 bis, dell’articolo 80 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12).

· Per aree soggette a vincolo idrogeologico (ex R.D. 3267/23 e l.r. 31/08): presentare istanza di autorizzazione alla trasformazione del suolo di area soggetta a vincolo idrogeologico, per tramite del Comune di competenza, secondo il modello nella sezione Attività estrattiva/Modulistica del sito del servizio “Cave”.

· Per aree soggette a trasformazione del bosco (ex l.r. 31/08): presentare istanza di autorizzazione alla trasformazione del bosco, alla Comunità Montana di competenza.
· Per le aree ricadenti in Parco regionale o Area protetta: parere dell’ente competente.
10) Convenzione, in copia conforme, stipulata con il Comune competente, ai sensi dell’art. 15, comma 1 della l.r. 14/98.

In alternativa, richiesta di sottoscrizione di atto unilaterale, ai sensi dell’art. 15, comma 4 della medesima legge.
11) Pareri del competente servizio regionale e della competente Comunità Montana, per quanto attiene la componente agronomica o, in alternativa, dimostrazione di aver richiesto i rispettivi pareri ai citati Enti ai sensi dell’art. 36, comma 3 della L.R. 14/98.
Avvertenza: 

Ai fini dell’acquisizione del parere regionale deve essere presentata richiesta secondo le modalità e i contenuti di cui alla d.g.r. 10 febbraio 2010, n. 8/11345 (copia del testo è disponibile sul sito della Provincia nella sezione “Attività estrattiva/Normativa”).
ELEMENTI TECNICO – PROGETTUALI

1) Relazione tecnico – agronomica, redatta da tecnico iscritto ad ordine professionale idoneo, che specifichi in particolare:
a) sussistenza delle condizioni di cui al comma 2 dell’art. 36 della L.R. 14/98 (ovvero rapporto materiale ricavato/superficie scavata superiore a 500 mc/ha);

b) necessità dell’intervento sul fondo agricolo nell’ottica del miglioramento fondiario;

c) situazione idrogeologica locale superficiale, sia naturale che artificiale;

d) tessitura e fertilità del suolo;

e) profondità complessiva degli strati fertili, precedente e successiva all’intervento;

f) caratteristiche dello strato superficiale di progetto, in relazione allo scheletro e alla capacità d’uso;

g) livello del suolo rispetto alle aree circostanti;

h) lunghezza delle falde irrigue proposte;

i) stima del risparmio energetico, nella distribuzione dell’acqua, ottenuto in seguito all’intervento;
j) stima del miglioramento della meccanizzazione delle operazioni colturali, ottenuto in seguito all’intervento;
k) accorpamento dei fondi, ottenuto in seguito all’intervento;
l) interventi di miglioramento delle caratteristiche del terreno vegetale accantonato (ad esempio trattamento mediante ammendanti);

m) piano d’intervento, completo di:

· modalità di esecuzione della sistemazione agricola;

· computi metrici analitici, riferiti ad ogni fase, dei volumi di sterro e di riporto, di terreno vegetale accantonato, di materiale da impiegare nel riassetto morfologico e sua provenienza;

· definizione dello spessore del suolo da accantonare per il recupero agricolo ed indicazione delle aree di stoccaggio;

· superficie e profondità massima di scavo;

· tempi di realizzazione delle opere di sistemazione agraria e riassetto morfologico;
· stima dei costi delle opere di sistemazione agraria e riassetto morfologico, complessivi e per ogni fase di lavoro prevista;
· indicazione della destinazione dei materiali estratti;
· viabilità esterna all’area di bonifica interessata dal transito dei mezzi pesanti di cantiere, con specifica individuazione delle strade provinciali interessate;

· previsione dell’incremento dell’intensità di traffico da mezzi pesanti su dette strade.

n) esito dei sondaggi e/o trincee esplorative, relativi alla stratigrafia dei terreni oggetto di intervento;

o) stato di fatto della rete di canali irrigui e colatori, di qualsiasi natura di ordine tecnico o amministrativo;

p) stato della rete di canali irrigui o colatori, di cui al punto precedente, in seguito agli interventi previsti dal progetto complessivo, in termini di tracciati, quote fondo alvei, peli idrici, sezioni di deflusso;
q) caratteristiche generali della piezometria sotterranea con indicazione delle quote relative ai livelli minimo e massimo di escursione della falda o ogni altra specifica caratteristica necessaria a determinare le interferenze con l’intervento, ricostruibile da campagne di rilevazioni piezometriche di idonea durata, comunque non inferiori ad un anno;
r) evidenziazione delle variazioni dell’assetto irriguo – idraulico interpoderale e delle eventuali ripercussioni, sia di natura strutturale, sia di regimazione idraulica, indotte sulla rete di canali irrigui e colatori di qualsiasi natura di ordine tecnico o amministrativo al contorno e/o ricompresi nella zona oggetto di intervento;

s) riorganizzazione agricola e irrigua e recupero agronomico, con particolare riferimento alle colture esistenti e previste.
2) Relazione geologica ed idrogeologica dei suoli interessati.

3) Documentazione fotografica illustrante la situazione attuale dell’area interessata con rappresentazione grafica dei punti di riferimento, dei sondaggi, delle trincee esplorative e dei punti di ripresa delle fotografie.

TAVOLE GRAFICHE
Avvertenza:
Planimetrie e sezioni dovranno essere estese anche alle aree confinanti.
1. Inquadramento territoriale
1) Corografia generale (C.T.R. in scala 1:10.000) con ubicazione dell’area ed i collegamenti con la viabilità esterna.
2) Planimetria catastale (in scala 1:2.000 o inferiore), con individuazione della superficie dell’azienda e della superficie interessata dall’intervento.

3) Rilievo planialtimetrico quotato (in scala 1:1.000 o 1:2.000), aggiornato e datato sul quale devono essere riportati:
a) l’area richiesta in autorizzazione;

b) le zone limitrofe con la rappresentazione di tutti i servizi ed infrastrutture di uso pubblico insistenti su dette aree;

c) i riferimenti catastali;
d) individuazione di specifici punti fissi inamovibili di riferimento, con l’indicazione della quota s.l.m., la cui monografia deve essere riportata a margine.
4) Sezioni longitudinali e trasversali dello stato di fatto (medesima scala per le altezze e le lunghezze). 
N.B. Le tavole di cui al punto 3) e 4) devono essere firmate dall’esecutore del rilievo topografico. 
5) Carta d’uso dei suoli, da cui risultino le coltivazioni in atto, anche nelle aree limitrofe a quelle oggetto di richiesta.
2.
Progetto di bonifica agricola con sezioni
1)
Plano-altimetria (in scala 1:500/1:1.000) sulla quale deve essere rappresentato:

a) planimetria dello stato di fatto e area di intervento;

b) sterri e riporti;

c) situazione dell’area al termine degli interventi di scavo;

d) particolari esecutivi delle opere di servizio al miglioramento fondiario dell’area (canali, sistemi di irrigazione ecc.).
2)
Sezioni longitudinali e trasversali di progetto (medesima scala delle lunghezze e delle altezze), con indicazione dei seguenti profili:

a) stato di fatto;

b) sterri e riporti;

c) profilo al termine degli interventi di scavo (massima profondità di scavo);

d) soggiacenza della falda.

3. 
Progetto di recupero ambientale con sezioni
1
Plano-altimetria (in scala 1:500/1:1.000) sulla quale deve essere rappresentato:

a) situazione dell’area al termine degli interventi di scavo;

b) situazione al termine dei lavori di restituzione dell’area all’uso agricolo.

2) Sezioni longitudinali e trasversali al termine dei lavori di ripristino, la cui traccia deve avere la medesima posizione planimetrica di quelle di scavo, con l’indicazione di:

a) profilo al termine degli interventi di scavo (massima profondità di scavo);

b) profilo al termine del ripristino (restituzione all’uso agricolo dell’area);

c) soggiacenza della falda.

Note:

1. Per quanto non indicato nel presente prospetto si faccia comunque riferimento a quanto previsto dalla legge regionale 8 agosto 1998, n. 14 ed alla d.g.r. 8 luglio 2005, n. 8/295.
2. È’ fatta salva la facoltà del servizio “Cave” di richiedere agli interessati motivati chiarimenti, supplementi di documentazione o elementi di valutazione integrativi, in relazione all’espletamento dell’istruttoria.
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